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FARMACIE GUARDIE MEDICHE CINEMA

Intervallo pomeridiano 13-16
COPPOLA TANCREDI via Tribunali, 2/4  tel. 0984/27575
RUSSO via Cosmai, 70/74 tel. 0984/393272
Rende 13-16
JORIO via Nazionale, 1/3 Quattromiglia
Servizio notturno 19.30-8.30 
CHETRY piazza Kennedy, 7- tel. 0984/24155
GIONCHETTI via Panebianco tel. 0984/393113

Cosenza 0984 411333 
Castrolibero 0984 853352  
Rende centro paese 0984 443014
Rende Roges 0984 464533
Rende Arcavacata 0984 402518
Montalto Uffugo 0984 931347

CITRIGNO via Adige 0984/25085 
Sala1: 10.000 a. c. 18.00/20.15/22.30
Sala 2: Redention 17.30/20.00/22.30

MODERNISSIMO c.so Mazzini 0984/24585 
Irina Palm 16.30/18.30/20.30/22.30 d’essai

(chiuso il lunedì)
SAN NICOLA p.zza San Nicola 0984 21591

Parlami d’amore 17.30 a seguire
Sweeney Todd 20.00/22.30 (chiuso il mercoledì)

GARDEN via Torino 0984 33912  
Sala Garden: Grande Grosso e Verdone

17.30/20.00/22.30
Sala A: Rec 16.30/18.30/20.30/22.30
Sala B: I padroni della notte

16.30/18.30/20.30/22.30
(chiuso il martedì)

l’i
nc
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es

ta

SCONTI MILIARDARI
E UN BANDO FALSO
Il Comune vendette alla
stessa società un palazzo che
costava 3 miliardi a 2 miliardi
con una gara falsa

IL TAR IGNORATO
PER COSTRUIRE
Due sentenze del Tar (2005
e 2008) danno ragione ai
gestori dei campi da tennis
«illegittimamente» cacciati
dalle strutture.Ancora oggi 
restano carta
straccia

8OOO MQ SVENDUTI
SENZA ALCUNA GARA
La società che comprò il
terreno, su quella piscina ci
costruì 8 piani. Il Comune le
vendette altri 8mila mq
senza gara

SU QUELLA PISCINA
COLATE DI CEMENTO
Nel 1997 il Comune
vendette un terreno in
cambio del ripristino degli
impianti sportivi: una piscina
e dei campi da tennis
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Intervallo pomeridiano 13-16

DELLA RIFORMA piazza Riforma, 15 tel. 0984/26485

GIONCHETTI via Panebianco (La City) 

tel. 0984/36970 – 393113

Rende 13-16

PELUSO ss 19 - C.da Settimo 0984/401615

Servizio notturno 19.30-8.30 

COPPOLA TANCREDI centro storico tel. 0984/27575

GIONCHETTI via Panebianco  tel. 0984/36970 

Cosenza  

0984 411333 

Castrolibero

0984 853352  

Rende centro paese

0984 443014

Rende Roges

0984 464533

Rende Arcavaca
ta

0984 402518

Montalto Uffugo

0984 931347

CITRIGNO via Adige 0984/25085 

Sala1: Sweeney Todd 17.30/20/22.30

Sala 2: Il mattino ha l’oro in bocca

18/20.15/20.30/22.30

MODERNISSIMO c.so Mazzini 0984/24585 

Parlami d’amore 17.30/20/22.30 

(chiuso il lunedì)

SAN NICOLA p.zza San Nicola 0984 21591

John Rambo 16.30/18.30/20.30/22.30 (merc. chiuso)

GARDEN via Torino 0984 33912  

Sala Garden: Io speriamo che me la cavo 

(spettacolo teatrale) 20.30

Sala A: Persepolis 16 (unico spettacolo)

a seguire Non è un paese per vecchi 

18.00/20.15/22.30

Sala B: Jumper 16.30/20.30/22.30

Lo scafandro e la farfalla 18.30

(chiuso il martedì)

La piscina è ancora lì, so
pra di essa si e

rge un

palazzo di 8 piani. Città 2000 negli anni ‘80 era

stata concepita come un’oasi di verde e sportcom’era

Il palazzo si stag
lia su tutta l’are

a, sotto di

esso c’è una strad
a che è di proprietà del

Comune, ma che è stata c
hiusa dai privati com’è

I campi da tennis sui quali sorgerà un

ulteriore palazzo.Avrebbe dovuto essere di

due piani ma una variante lo porterà ad 8come sarà?

A Città 2000 edilizia “sportiva”

Presto un palazzo sui campi da tennis, l’altro sorge sulla piscina 

Doveva essere la Rende di Cosenza. 

Negli anni ‘80, quando l’edilizia rendese

conosceva la sua massima espansione e il

controllo sociale dei cantieri era tale che Cec-

chino Principe andava a sincerarsi di perso-

na se intorno ai palazzi i costruttori avessero

piantato davvero gli alberi che aveva sugge-

rito lui, anche Cosenza volle ritagliarsi la sua

fettina di territorio sulla quale sperimentare

la formula verde/cemento/verde/cemento.

Oggi a Città 2000 l’unico lembo di  verde che

è rimasto è

quello del-

l’Istituto
Agrario, ter-

reno di pro-

prietà della

Provincia e

un tempo

possedimen-

to della famiglia Mollo, che di quella collina

era signora incontrastata. 

E siccome se il nuovo ospedale si farà, si fa-

rà lì, addio per sempre pure a quello. Ma non

di solo verde doveva tingersi il quartiere del

2000. Sarebbe stato, ed è oggi solo grazie ad

iniziative private, il quartiere dello sport, del

nuoto, dei campi da tennis, dei ragazzi che

respirano aria pura. Chissà che direbbero gli

amministratori di allora a verderlo oggi, que-

sto quartiere, dove su quella piscina è sorto

un palazzo di otto piani e su quei campi da

tennis sta per nascere un altro palazzone.

Con una concessione edilizia

risalente al 6 giugno del

2005, infatti veniva permesso

alla società Slp costruzioni di

erigere un edificio di due pia-

ni, proprio su quei campetti.

La cui ristrutturazione, insie-

me a quella della piscina, si

perde nella notte dei tempi,

riportando la mente a più di

dieci anni fa. Nel 1997, infat-

ti, l’allora amministrazione

Mancini vendette alla stessa

società che oggi costruisce

questo nuovo fabbricato, un

terreno adiacente ai campet-

ti, largo 8mila e 500 metri

quadrati. Glie lo cedette alle vecchie 500mi-

la lire al metro quadro, per una somma di 4

miliardi, 251mila e 670 delle vecchie lire.

Quando il Comune decise di vendere quel-

l’area, però, specificò che una una parte di

quei 4 miliardi e passa ricavati, avrebbero do-

vuto essere impegnata per recuperare e ri-

pristinare gli impianti sportivi di Città 2000.

Cosa che non avvenne mai. Ma c’è dell’altro.

Al Comune di Cosenza dispiaceva proprio

vedere abbandonate a se stesse quelle due

strutture (pi-

scina e cam-

pi da tennis),

tanto che nel

marzo del

2000, decise

di predispor-

re un piano

per migliora-

re l’impiantistica sportiva del territorio. Nel

progetto venivano compresi la piscina di

Campagnano, il Camposcuola, via Popilia e

pure gli impianti di città 2000. Per raggiunge-

re questo scopo e trovare i fondi necessari al-

la sua realizzazione, il Comune si avvaleva di

una delibera regionale  (la 3918 del 29 dicem-

bre ‘99) che sostanzialmente promuoveva

l’attività sportiva tramite strutture polifun-

zionali. Il progetto prevedeva un onere di

spesa di 2 miliardi 300 milioni di lire, l’80%

dei quali sarebbe stato a carico dello stato e

solo il 20% a carico del Comune. Sugli im-

pianti sportivi di Città 2000

però, questi soldi non piov-

vero mai e né la piscina, né i

campetti vennero mai ripri-

stinati. Tutt’altro, per elimi-

narli definitivamente, venne-

ro costruiti sulla prima un

edificio di otto piani e sui se-

condi la promessa di un’edi-

ficio altrettanto grande. Un

gruppo di cittadini del quar-

tiere, oggi costituitosi in co-

mitato, l’anno scorso ha de-

nunciato il caso alla Procura.

(1/contin
ua)

LÀ DOVE C’ERA L’ERBA Il palazzo costruito sopra la ex piscina comunale

La giunta Perugini ha deliberato

ieri la costituzione di un gruppo di

lavoro che dovrà elaborare il piano

per il monitoraggio quotidiano del

territorio comunale, al fine di indivi-

duare giorno per giorno le eventuali

criticità emergenti ed intervenire in

maniera tempestiva. 

L’iniziativa contribuirà all’attua-

zione di uno dei punti principali del

programma del sindaco, relativo alla

fruizione dei servizi minimi essenzia-

li in tutte le zone della città. Il grup-

po sarà coordinato dal dirigente del

settore Energia - Ciclo rifiuti - Rap-

porti con consorzi e società a parteci-

pazione comunale Arturo Bartucci,

che è uno dei dirigenti “decaduti”

dopo la sentenza del Tar di qualche

giorno fa, per cui la dicitura corretta

è: il sindaco assegna il servizio ad un

funzionario. Nella stessa riunione co-

munque, la giunta ha dato mandato

agli uffici di prendere contatto con le

banche cittadine, per la concessione

dei mutui destinati all’acquisto, al re-

cupero, alla conservazione, alla ma-

nutenzione ed al miglioramento di

immobili ubicati nel centro storico

della città. 

Il sindaco vuole comprare e r
estaurare edifici

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

centro storico

Un comitato 

di quartiere

l’anno scorso 

denunciò il caso

alla Procura

Nel ‘97 il terren
o

fu venduto  

in cambio 

del recupero 

di quegli impianti

L’inchiesta su Città 2000 , la mancan-

za di verde e di strutture sportive ha cat-

turato lacuriosità di un consigliere co-

munale, il diessino Antonio Ciacco, che

ci ha scritto: «Ho letto con attenzione la

prima puntata dell’inchiesta su Città

2000 e a proposito vorrei raccontarvi

un’altra storia». Quello che scrive il con-

sigliere è sconcertante, per cui ci siamo

dotati di tutti i documenti necessari, per

documentare ogni parola delle sue in-

dagini amministrative. Per Ciacco, in-

fatti, la storia che vi abbiamo raccontato

ieri non è che la punta dell’iceberg di

una vicenda «che incarna un

altro monumento al malaffa-

re». Scrivevamo ieri del palaz-

zo sorto sulla piscina comunale

di quello che sta per sorgere sui

campetti da tennis, era il 1997 e

il Comune decideva, tramite

l’assenso del Consiglio comu-

nale, di cedere 8mila 500 metri

quadri ai privati.  «Viene indet-

ta la relativa obbligatoria gara

- scrive Ciacco - alla quale par-

tecipa un solo offerente, la SLP

costruzioni  (Senatore, La Neve

e Paola). Che propone un’offer-

ta, per la realizzazione di 3 fab-

bricati, pari a 500 mila lire a

mq, dunque, per un complessi-

vo importo (500.000x8.500)  di 4 mi-

liardi e 251 milioni». Fermiamoci qui:

alla gara partecipa un solo offerente, no-

nostante la zona in questione sia edifica-

bile e gli anni di cui parliamo siano quel-

li del boom edilizio in città. «Però la

SLP -  continua Ciacco - non verserà mai

l’intero importo di 4 miliardi e 251 milio-

ni. Perché la SLP offre, in permuta, al

Comune uno dei 3 fabbricati in realizza-

zione (la palazzina C), il cui valore è,

pattiziamente, statuito in 2 miliardi e

126 milioni.  Il Comune con delibera del-

la Giunta municipale n. 340 del 27.05.98

accerta la proposta di permuta. Cosic-

chè viene stipulato atto pubblico per no-

tar Viggiani (rep.n. 49349 del 30.10.98)

che sancisce i termini dell’accordo: per-

muta pari a 2 miliardi e 126 milioni, ver-

samento della SLP, in contanti, pari a 2

miliardi e 125 milioni.  E la SLP diventa

proprietario degli 8.500 mq».  Facciamo

i conti: il Comune vende un terreno  e

acquisisce come ricavato 2 miliardi e 126

milioni in contanti e un palazzo. «Ma

acquistati questi 8.500 mq, la SLP che

fa? Chiede in vendita al Comune i re-

stanti 8000 mq. Corre l’anno 2001. Il

Comune con delibera della Giunta mu-

nicipale n. 391 del 12.11.2001 accetta la

richiesta e le parti, SLP e Comune di Co-

senza, pattuiscono un prezzo di vendita

pari, complessivamente, a 2 miliardi,

quindi pari a 250 mila lire a mq

(250.000x8000). Cioè, a un prezzo, ino-

pinatamente,  inferiore  rispetto a quel-

lo concordato 4 anni prima per la ven-

dita dei primi 8.500 mq. Inferiore, esat-

tamene, della metà.  Al prezzo irrisorio

di 250 mila lire a mq.  E la vendita di

questo secondo lotto, diversamente dal-

la vendita del primo lotto,  avviene sen-

za indire alcuna gara. A trattativa pri-

vata.  Senza neppure consultare il Con-

siglio comunale». Dunque alla stessa

ditta vengono ceduti altri 8mila metri

quadri adiacenti, senza alcuna gara e a

un prezzo che è praticamente la metà:

500mila lire al mq solo tre anni prima e

250mila lire tre anni dopo.  «E contro il

parere dell’allora Dirigente di Settore -

aggiunge Ciacco riferendosi a Francesco

Collorafi - che manifestò tutta la sua

contrarietà, argomentando che “l’even-

tuale estendimento del contratto alla

cessione dell’area limitrofa dovrebbe av-

venire agli stessi prezzi, patti e condizio-

ni” della prima vendita.  Ma il parere

del Dirigente di Settore rimase carta

straccia. Anzi, forse quel parere a quel

Dirigente procurò anche qual-

che ripercussione ritorsiva.

Nello stile del regime dell’epo-

ca! Sennonché per camuffare e

mascherare le gravi illiceità

(mancata indizione della gara e

ribasso, sino alla metà, del

prezzo di vendita) le parti, SLP

e Comune di Cosenza, conven-

gono, surrettiziamente,  che la

SLP costruirà, in loco, una pi-

scina che cederà in proprietà al

Comune di Cosenza a condizio-

ne, però, che lo stesso Comune

la riconsegni in comodato gra-

tuito alla SLP per 25 anni».

Contemporaneamente la SLP si

impegnava a ripristinare i campi da ten-

nis e il verde pubblico insistenti nell’area

da acquistare. Sappiamo tutti che fine

hanno fatto quella piscina e che fine fa-

ranno quei campetti. (2/continua)
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Città 2000, ottomila mq

ceduti senza una gara

Ciacco: il Comune li svendette alla metà di quello vicino

Un laghetto di sterco e li-

do 4 metri, dà
t o

per giunta con un proce-

dimento penale in corso

presso il tribunale cittadi-

sì del palazzo so-
te che

tubo rotto ha provocato la

fuoriuscita del fluido ma-

leodorante. Per 4 giorni, i

residenti che hanno ten-

tato si segnalare il proble-

sono stati sballottati

igili urba-

e procura della repubbli-

ca. E mentre lo scaricaba-

rile andava avanti, la fos-

sa si riempiva.  Qualcuno

ieri è andato infine a ripa-

rare quel tubo. Lo hanno

visto tossire ripetutamen-

te terminando il proprio

lavoro quasi sull’orlo del-

lo svenimento. Buco tap-

pato insomma, ma il  la-

ghetto è ancora lì. Le tra-

vi che vi galleggiano al-

l’interno, testimoniano

una sua presunta e sini-

stra navigabilità. (m.cr.)

Il notaio al posto

di un bando 

Nel 1998, al primo

acquisto di 8500

mq, partecipò un

solo offerente, 

la Slp costruzioni 

che tre anni dopo

chiede di acquistare

anche gli altri 8000

adiacenti. Il

Comune glieli cede

con un atto notarile

senza alcuna gara

E il ribasso

salta agli occhi

Per 8500 mq il

Comune aveva

preteso 4 miliardi e

251 milioni nel ‘98.

Nel 2001, invece

per 8000 mq si

accontenta di 2

miliardi 125

milioni, un prezzo

molto inferiore a

quello di appena tre

anni prima, perché?

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

edilizia

Tubo rotto. E la fogna si fa lago 

A via Simonetta i liquami riempiono le fondamenta di un palazzo 

Falvo: «Quante buche 

Mendicino»
la denuncia

SCONTI La vendita dei

primi 8500 mq a 4 miliardi e

251 milioni e a destra la

delibera di giunta nella quale

8000 mq costano la metà
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edilizia

I SALDI COMUNALI

Tra gli an
ni 1998-2002

una serie di operazioni 

di compravendita su Città

2000 tra il C
omune 

e la Slp si riso
lsero tutte

in favore di questa ditta.

Il Comune sapeva 

di “andarci a perdere”, ma

preferì lo stesso svendere

un terreno di 8mila mq 

a 2 miliardi (2 anni prima

aveva venduto quello

adiacente, di soli 500 mq

in più, a 4 miliardi) 

e un palazzo che il

Comune stesso aveva

valutato 3 miliardi, a soli

2 miliardi. Ma perché?

LA PALAZZINA “C”

Il palazzo costruito sopra

la piscina comunale. Nel

tondo il bando di gara c
on

il giorno e l’ora in bianco.

Da sinistra in senso orario: i

campetti da tennis mai

ristrutturati, poi diventati

campi da squash dove

sorgerà un palazzo di 8

piani; la piscina sotto al

palazzo, mai ristru
tturata

anch’essa; il bando che

mette in vendita la

“palazzina C” con una

base d’asta di 3 miliardi 

e 43 milioni e a fianco,

il prezzo al quale venne

acquistata d
a Slp

Il Comune svendette un palazzo con una gara falsa

Il periodo 1998-2002 a Città 2000 può

essere tranquillamente definito l’era del-

le svendite comunali. Non bastò infatti il

terreno di 8mila metri quadri venduto a

2 miliardi invece che 4, come era stato

fatto appena tre anni prima per uno simi-

le e adiacente e sempre alla stessa socie-

tà. Nella girandola di saldi entra in gioco

anche la compravendita di un palazzo.

La “palazzina C” era stata data in per-

muta dalla Slp al Comune quando ac-

quistò la prima area di 8mila e 500mq.

Invece di pagare la cifra intera di 4 miliar-

di 251 milioni e 670 mila le parti si accor-

darono così: la Slp

avrebbe pagato la

metà in contanti e

l’altra metà cedendo

al Comune la palaz-

zina. Il fabbricato, pe-

rò, al momento del-

l’accordo, non era an-

cora stato costruito,

dunque Mancini lo

comprò sulla carta.

Tanto è vero che, fa-

cendolo valutare una

volta rifinito, risultò

valere una cifra supe-

riore: 3 miliardi e 43 milioni, un bel gua-

dagno se un giorno avesse deciso di ri-

venderlo. E infatti così fu, con un bando

di gara lo mise in vendita e indovinate

chi si affaciò subito al banco delle offer-

te? Ce lo spiega bene il consigliere Ciac-

co: «Anche se la perizia del Comune ave-

va stimato il fabbricato in un valore pa-

ri a 3 miliardi e 43 milioni, la Slp propo-

ne di riacquistarlo alla stesso prezzo del-

la permuta, cioè a 2 miliardi e 126 milio-

ni. E il Comune che fa? Il Comune accetta,

regala alla SLP un miliardo!». Il consi-

gliere ha ragione:

con un atto nota-

rile l’accordo è

fatto, anche sta-

volta senza con-

sultare nessuno e

anche stavolta

svendendo un

bene comunale,

un bene di tutti i

cittadini. Saldi

pubblici reiterati

senza alcun ti-

more di sbagliare. Eppure il bando di ga-

ra mette come base d’asta 3 miliardi e 43

milioni. Eppure il bando prevede un’of-

ferta al rialzo e invece la vendita avviene

a ribasso, di un miliardo addirittura. Il

bando però, a guardarlo bene, presenta

delle strane lacune: «Ha delle parti rima-

ste in bianco - scrive Ciacco - non compi-

late. E precisamente il giorno e l’ora in cui

dovevano pervenire le offerte e il giorno

e l’ora in cui doveva essere espletata la

gara. Non c’è nemmeno la firma del re-

sponsabile del procedimento, né quella

del dirigente di settore. Insomma, è un

avviso fantasma».

Ricapitoliamo: la Slp in pochi anni ac-

quista 16mila e 500 metri quadri di terre-

no, metà di quali li paga ad un prezzo di

2 miliardi inferiore a quello dell’altra me-

tà, seenza una regolare gara e contro il

parere del dirigente. Poi costruisce tre pa-

lazzine, una la da in permuta al Comu-

ne, poi se la ricompra a un prezzo più

basso di quello scritto sul bando di gara.

Qualcosa deve dare in cambio. E infatti

dal notaio si impegna a co-

struire una piscina che ce-

derà al Comune di Co-

senza a condizione,

però, che il Comune

gliela riconsegni in

comodato gratuito

per 25 anni.  An-

che in questo caso

le cose sono anda-

te, poi, molto diver-

samente: «La piscina

la Slp l’ha data in loca-

zione, incamerando – si

dice – circa 7mila euro al me-

se. Bel comodato gratuito! Ovviamente

per la concessione in comodato   gratui-

to non è stata redatta e quindi non è sta-

ta firmata alcuna convenzione. Alla fac-

cia della legalità!». Riguardo invece ai

campetti da tennis la storia prende una

brutta piega: «L’allora dirigente del  set-

tore Pianificazione e Gestione del territo-

rio -  trasforma i campi da tennis in cam-

pi da squash». Un atto che modifica so-

stanzialmente quanto era contenuto nel-

l’atto del notaio, grazie al quale le parti si

erano accaordatein ben altro modo: io ti

vendo sì, ma tu mi recuperi i campetti e

tutto il resto. Ma perché modificare la de-

stinazione d’uso dei capetti? Ciacco una

spiegazione ce l’ha: «Se magicamente,

scompaiono i campi da tennis, scompa-

re anche l’obbligo – mai assolto – della

Slp al loro ripristino».

Ma c’è dell’altro, perché trasformare i

campi da tennis in campi da squash si-

gnifica pure costruirci di sopra, senza al-

cun vincolo. Tramite, ovviamente, con-

cessione edilizia. E infatti:  «A firma sem-

pre dello stesso dirigente , alla Slp viene

rilasciata un’ulteriore

concessione per la co-

struzione di un altro fab-

bricato a due piani. Do-

ve? Incredibile a dirsi e

a credersi: sul terreno

nel quale insistono i

campi da tennis. Da qui

la necessità della tra-

sformazione. Se fossero

rimasti i campi da ten-

nis, atteso il vincolo no-

tarile, il fabbricato a due

piani non sarebbe stato

autorizzabile». 

Ecco spiegato, in due

puntate, perché  il desti-

no di quella piscina e

di quei campetti era

di diventare palazzi.

Ma non è - ancora -

tutto: «La Slp conti-

nua a non essere sa-

zia. E chiede al Co-

mune, rispetto al fab-

bricato  a due piani,

una sopraelevazione di

altri 6 pani. In tutto otto

piani. Ma non è ancora sazia la

Slp. E questa volta la fa grossa. Si impa-

dronisce  di una strada pubblica. Sì, si

impadronisce di via Saragat, sempre a

Città 2000.  E se la chiude a suo uso esclu-

sivo e privato. Con un’autorizzazione del

Comune? Macchè!».  Facendo due conti:

dal 1998 al 2002 il Comune volle perde-

re 2 miliardi (terreno svenduto alla me-

tà), più 1 miliardo (la “palazzina C” va-

leva 1 miliardo più di quanto è stata ven-

duta), con gare false o adirittura facendo-

ne a meno. Ma  la città cosa ha ottenuto

in cambio di tutto questo? (3/fine)

Il bando bianco

Il Comune rivende

alla ditta Slp un

fabbricato (che 

nel ‘98 Slp gli aveva

dato in permuta),

con un falso bando

di gara: la data 

è in bianco

In conclusione

Dall’intera

operazione sono

spariti 3 miliardi. 

1 milardo è sparito

nel riacquisto, da

parte della Slp, 

del fabbricato C; 

2 miliardi sono

spariti con la

vendita del secondo

lotto di 8mila mq.

In più gli 8mila mq

sono stati venduti

senza gara. Contro

il parere motivato

dell’allora dirigente

di settore.

I campetti e...

La Slp avrebbe

dovuto ripristinare 

i campi da tennis.

Non lo fece mai. 

Il Comune allora  

li trasformò 

sulla carta in campi 

da squash, per far

cadere il vincolo.

Ora la ditta può

costruirci sopra

...il palazzone

Nel 2005 Slp

ottiene il permesso

di costruire 2 piani.

Poi ne chiede altri 6

e infine chiude via

Saragat, una strada

comunale

Città 2000, in quattro anni

3 miliardi svaniti nel nulla

ROSAMARIA AQUINO

r.aquino@calabriaora.it

CRONOLOGIA Le pagine
dell’inchiesta di CO dal 5 al 16
marzo. Dentro ci sono anche gli
atti che certificano le denunce di
Ciacco

I consiglieri comunali Fran-
cesco Gaudio (Prc) e Sergio
Nucci (Gruppo misto) chiedo-
no al sindaco la costituzione di
una commissione consiliare
d’inchiesta sull’edilizia di Città
2000. Dopo l’indagine di Cala-
bria Ora e l’impegno del consi-
gliere comunale Antonio Ciac-
co, ora il Comitato città 2000
ha altri due sostenitori. I qua-
li con la richiesta della commi-
sione, istituzionalizzano una
domanda che da più di una
settimana il giornale gira alla
procura, al sindaco e al prefet-
to: a quando una vera inchie-
sta sulla svendita di  terreni e
dei palazzi comunali operata
dall’allora  amministrazione
Mancini, dal 1997 al 2002, in
favore della società di costru-
zioni Senatore-La Neve-Paola
(Slp)?  Gaudio e Nucci chiedo-
no al sindaco «se l’ammini-
strazione ha mai ottenuto dal-
la Slp costruzioni srl, a fronte
della delibera 1354 del
28/7/1997 che prevedeva
l’alienazione di un cespite di
proprietà comunale di circa
8mila 500 mq situato in Città
2000 mediante gara pubblica,
la somma di  2.125milioni oltre
a fabbricato (permuta di su-
perficie direzionale da realiz-
zare sul terreno in questione)
del valore di  2.126.670mila li-
re». E ancora «se l’ammini-
strazione ha mai, nonostante i
pareri negativi degli uffici co-
munali redattori di specifica

ti da tennis del lotto vicino, at-
tendono oggi un’altra colata di
cemento. Intanto ieri alla ri-
chiesta della commissione, è
stata associata un’ulteriore in-
terrogazione al sindaco sem-
pre a firma di Nucci e Gaudio:
«Premesso che la stampa lo-
cale ha, con numerosi articoli,
dato ampio risalto alle denun-
ce del Comitato spontaneo Cit-
tà 2000 relativamente a pre-
sunte irregolarità poste in es-
sere nell’alienazione di cespiti
di proprietà comunale situati
nell’area di Città 2000; che di
tali denunce è stato investito
non solo l’ente comunale ma
anche la Procura di Cosenza;
che, ultimamente, anche un
consigliere comunale di Co-
senza ha espresso sulla vicen-
da una vera e propria senten-
za di condanna, individuando
nelle decisioni di politici e diri-
genti comportamenti penal-
mente rilevanti; considerato
che in data 7 febbraio, nel-
l’esercizio delle funzioni di
consigliere comunale, si richie-
devano agli uffici competenti
gli atti relativi alle alienazioni
dei cespiti evidenziate dal Co-
mitato Città 2000 e che di tali
atti, ad oggi, non esiste traccia
pur essendo trascorsi i termi-
ni previsti dalla legge».

La richiesta è urgente «atte-
so che un aspetto che sembra
molto preoccupare la popola-
zione della zona è la ventilata
costruzione di un ulteriore fab-

bricato su quello che resta dei
campi da tennis collocati nella
zona; interroghiamo il sindaco
per sapere: se, alla luce di
quanto portato all’attenzione
della pubblica opinione,  in-
tenda attivare gli uffici compe-
tenti affinché forniscano al Co-
mitato Città 2000, ai consiglie-
ri comunali e soprattutto alla
cittadinanza, tutte le notizie
utili atte a fugare dubbi e so-
spetti ovvero ad accertare se
quanto riportato in questi me-
si abbia o meno fondatezza o
rilevanza giuridica; se intenda
chiarire la legittimità delle
operazioni edilizie poste in es-
sere o in itinere nell’area in
questione». 

Una richiesta di atti del con-
sigliere Nucci di 1 mese e 20
giorni fa è rimasta inevasa. So-
no gli stessi che Co ha pubbli-
cato: la verità su Città 2000 è
già certificata da atti pubblici. 

Commissione d’inchiesta
sull’edilizia a Città 2000

I consiglieri si svegliano: dopo Ciacco ora Gaudio e Nucci
perizia, alienato la superficie
direzionale di 1230 mq, nelle
more costruita dalla Slp Co-
struzioni Srl,  per una somma
notevolmente al di sotto delle
quotazioni di mercato». Nucci
e Gaudio vanno infondo all’in-
chiesta chiedendo di accertare
«se l’amministrazione a fronte
di una richiesta della società
Slp costruzioni srl, ha deciso di
alienare senza alcuna gara, un
terreno di circa 8mila mq di
proprietà comunale, limitrofo
all’area già aggiudicata, per un
prezzo inferiore a quello di
mercato». 

Poi una richiesta più politi-
ca: «Se le dichiarazioni, tra cui
“gravi illiceità”, rilasciate dal
consigliere comunale Ciacco al
quotidiano Calabriaora nell’ar-
ticolo pubblicato il 6 marzo
2008, contengano affermazio-
ni lesive per l’ente, i suoi am-
ministratori ed i suoi dipen-
denti, ovvero elementi che
debbano essere trasmessi alle
autorità competenti affinché
ne accertino la veridicità». Su
questo ci permettiamo  di pre-
cisare ai consiglieri e ai lettori
che tutto quanto Ciacco affer-
ma dalle nostre colonne è op-
portunamente documentato

con atti, delibere, verbali dei
consigli comunali dell’epoca e
sentenze amministrative, le
cui foto scannerizzate sono
comparse sulle stesse pagine
di Co. Dopo l’incursione politi-

ca Gaudio e Nucci chiedono
ancora di verificare tramite
commissione d’inchiesta «se
alcuni privati, un tempo con-
cessionari dei campi da tennis
di Città 2000, oggi nella piena

disponibilità della Società Slp,
adite le vie legali, oggi accam-
pino diritti sugli impianti spor-
tivi» e «se, in conclusione, so-
no noti i principi ispiratori di
tali condotte che hanno com-
portato per il Comune l’alie-
nazione di un patrimonio
pari a circa 8 miliardi di
vecchie lire a fronte di un
ricavato che sembrerebbe
essere molto al di sotto del
reale valore». 

L’inchiesta dovrà anche
comprendere «se esistono allo
stato le condizioni per acco-
gliere la richiesta dei compo-
nenti del Comitato Città 2000
tendente a non consentire la
costruzione di un fabbricato
sul terreno che oggi ospita i
campi da tennis». La commis-
sione può avvalersi degli atti
pubblicati dal nostro giornale,
che lungi dall’emettere senten-
ze, certifica e acclara, carte al-
le mani, tutto quanto richiesto
dai due consiglieri. Ora resta
da vedere chi firmerà perché
si faccia luce sulla vicenda. La
ricerca della verità non è ope-
razione anacronistica, ma pro-
fondamente attuale: dopo la
costruzione di un palazzo di ot-
to piani sulla piscina, i campet-

SULLA PISCINA Il palazzo costruito sulla piscina

ROSAMARIA AQUINO
r.aquino@calabriaora.it

Chiedono atti
per appurare
(ancora)
quanto scritto  
da Calabria Ora

Ieri mattina
la consegna

al sindaco 
di una richiesta

formale


